
Quesito n. 1 

Si richiede un chiarimento in merito alle modalità di invio della documentazione nel caso in cui un 

singolo Ateneo intenda presentare più proposte progettuali. 

In particolare, si domanda se sia considerata ammissibile la seguente procedura di candidatura: 

• invio di un’unica Domanda di Partecipazione (Allegato 1), a firma del Legale Rappresentante 

dell'Ateneo, contenente l'elenco riepilogativo di tutte le proposte per le quali si manifesta l’interesse; 

• allegazione, per ciascuna proposta citata nel modulo, della relativa Scheda Proposta Progettuale 

(Allegato 2) debitamente compilata. 
 

In alternativa, si prega di specificare se l'Amministrazione richieda l'invio di tanti moduli di 

candidatura distinti (ciascuno completo di Allegato 1 e 2) quante sono le borse/proposte per le quali 

l'Ateneo intende concorrere. 
 

Si chiede inoltre ove sia possibile indicare, se previsto, la sede operativa di svolgimento dell’attività 

(se diversa dalla sede amministrativa). 

 

Risposta  

È possibile presentare un’unica manifestazione di interesse (Allegato n. 1 all’Avviso), a firma del 

Legale Rappresentante dell'Ateneo o di soggetto delegato, contenente l'elenco di tutte le proposte 

progettuali, per le quali si richiede la borsa di dottorato.  
 

Alla domanda si dovrà allegare una proposta progettuale (Allegato n. 2 all’Avviso) per ogni borsa 

richiesta.  
 

È possibile indicare nella proposta progettuale, nella casella relativa al “Corso di dottorato e sua sede 

amministrativa”, anche la sede operativa di svolgimento dell’attività, se diversa dalla sede 

amministrativa. 

 
 

Quesito n. 2 

Si chiede di sapere se ciascun Ateneo debba presentare un’unica manifestazione di interesse, oppure 

se sia possibile per il medesimo Ateneo trasmettere più manifestazioni di interesse. 
 

Si richiede se sia previsto o meno un numero massimo di proposte progettuali per Ateneo. 

 

Risposta 

Con riferimento alle modalità di presentazione della manifestazione di interesse da parte dell’Ateneo 

proponente, si rimanda al quesito n. 1. 
 

Nell’Avviso non è previsto un numero massimo di proposte che possono essere presentate dal singolo. 

Ateneo. 

 

 
 

Quesito n. 3 

Si richiede se un ricercatore afferente a un Ente non abilitato al rilascio di titoli di studio possa 

svolgere il ruolo di supervisore per un dottorando. In tal caso, si richiede se sia necessaria la stipula 

di una convenzione con un'Università ed in quali termini. 

 

Risposta 

L’Avviso, al punto 2, prevede che la realizzazione dell’intero percorso di dottorato (formazione, 

ricerca e valutazione) avvenga presso le sedi amministrativa e operative dell’Ateneo proponente, fatti 

salvi i periodi di studio e ricerca eventualmente svolti presso un’impresa o un Ente esterno, previa 

formalizzazione di un apposito accordo con l’Ateneo proponente e nel rispetto di quanto 

programmato per il percorso formativo e di ricerca. Tanto premesso, un ricercatore afferente a un 



Ente non abilitato al rilascio di titoli di studio può contribuire alle attività di supervisione di un 

dottorando nell’ambito di una collaborazione tra il proprio Ente e l’Ateneo proponente, formalizzata 

mediante apposito accordo o convenzione che definisca anche le modalità di supervisione scientifica. 

 
 

Quesito n. 4 

Nella Parte B della proposta progettuale, è necessario compilare entrambe le sezioni relative a 

“Attività di studio e ricerca all’estero” e “Periodi di studio e ricerca in Imprese, Centri di ricerca o 

Pubbliche Amministrazioni nazionali”, oppure può essere compilata solo una? 

 

Risposta 

Nella Parte B della proposta progettuale devono essere compilate soltanto le sezioni pertinenti al 

percorso del dottorando. Pertanto, è possibile includere una o entrambe le sezioni, a seconda di quanto 

previsto dal progetto e dalle attività pianificate. 

 

 
 

Quesito n. 5 

Un medesimo Ateneo può presentare domanda per più di una borsa di dottorato oppure è possibile 

presentare una sola proposta?  
 

La convenzione tra ASI e l’Ateneo deve essere sottoscritta già in fase di presentazione della domanda 

oppure solo successivamente alla conclusione della procedura di selezione? 
  

Sono previste facilitazioni o condizioni premiali nel caso in cui il proponente sia una persona con 

invalidità civile? 

 

Risposta 

Con riferimento al numero di proposte progettuali che possono essere presentate dal medesimo 

Ateneo, si rimanda al quesito n. 2. 
 

L’Avviso, al punto 5, prevede che successivamente alla valutazione e alla pubblicazione della 

graduatoria, l’ASI finalizzerà la collaborazione con gli Atenei le cui proposte risulteranno 

selezionate, mediante la stipula di apposite Convenzioni.  

La convenzione tra l’ASI e l’Ateneo sarà pertanto stipulata solo nel caso in cui la proposta presentata 

venga selezionata, successivamente alla conclusione della procedura di selezione delle candidature 

pervenute. 
 

L'Avviso, come specificato ai punti 1 e 4, si rivolge esclusivamente alle Università e ai Politecnici 

statali nazionali. La domanda di partecipazione alla selezione delle proposte progettuali dovrà essere 

debitamente compilata e sottoscritta con firma digitale dal Legale rappresentante dell’Ateneo 

proponente o da altro soggetto munito di idonei poteri di rappresentanza. 

Di conseguenza, è da intendersi quale soggetto proponente l'Ateneo, ente giuridico rappresentato dal 

proprio Legale Rappresentante, o da un suo delegato. Eventuali facilitazioni o criteri premiali basati, 

ad esempio, sulla condizione di invalidità civile del proponente non sono applicabili. 

 

 


